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A dividerli, non solo la diver-
sa categoria in cui hanno 
gareggiato, ma il fatto che 
Mario Galletti ha sbaraglia-

to il campo della categoria A con 
Doc, un piccolo ma tenace segugio 
maremmano che ha fatto segnare 
sullo statino un rotondo Eccellente 
(168 punti), mentre Mirco Conti si 

è avvalso dell’ausilio di un ariége-
ois, che risponde al nome di Brina, 
anch’essa Eccellente con 169 punti 
nella B.
Una cosa, invece, ha accomunato i 
due nuovi campioni italiani: l’aver 
lottato non solo con i cinghiali ormai 
rinfrancati da oltre tre mesi di quasi 
completa tranquillità, ma anche con-

tro un meteo assolutamente negativo 
se non proprio proibitivo, almeno per 
le giornate di sabato e domenica.
Come ormai consuetudine, la tre 
giorni di cinofilia venatoria senza 
sparo, riservata ai conduttori di cani 
da seguita “in singolo” su cinghiale, 
si è svolta dal 17 al 19 maggio nei 
Comuni di Pieve S. Stefano, Sanse-

Mario Galletti per la A e Mirco Conti per la B sono i nuovi campioni italiani  
dei singoli su cinghiale. Hanno vinto avendo la meglio sui “re del bosco”  

rinfrancati da oltre tre mesi di quasi completa tranquillità, ma anche contro  
un meteo assolutamente negativo.

Solisti sul podio
fidasc - cinofilia

Mario Galletti (sin.) e Federico Cucini, i primi due 
classificati della cat. A, posano con Doc e Artù.

Il dr. Piergiuseppe Migliorini si congratula con le medaglie della cat. B.

Ivan Canori, bronzo nella A. Cat. A: il gruppo del 1° giorno.
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polcro ed Anghiari per la categoria 
A, e nei Comuni di Civitella in Val di 
Chiana e Monte San Savino per la 
B, ed è stata organizzata dalla Asd 
Fidasc Giotto di Arezzo, presieduta 
da Giovanni Giusti. Molto concreta e 
significativa la presenza di un nuovo 
sponsor federale di importante rilievo 
internazionale come la Winner Plus, 
che produce alimenti per cani e che 
il vicepresidente Domenico Corade-
schi, durante la cerimonia conclusiva, 
ha ringraziato ed elogiato.
Per la categoria A, il giudizio è stato 
affidato all’Esperto giudice Enci Ros-
sano Fognani, coadiuvato dall’ufficia-

le di gara Fidasc Paolo Margheritini, e 
con Silvia Mafucci chiamata a rico-
prire l’incarico di delegato federale. 
A giudicare la categoria B erano gli 
ufficiali di gara Fidasc Isabella Villa e 
Alessandro Micheli, mentre a funge-
re da delegato è stato chiamato un 
esperto canaio come Franco Marzoli, 
meglio conosciuto come “Bastiano”.
Purtroppo, come già detto, il prota-
gonista negativo è stato il maltempo 
che ha flagellato a intermittenza i 
campi di gara, sia quelli della Valti-
berina che quelli della Valdichiana, 
rendendo davvero impegnativo il la-
voro di conduttori, ausiliari e accom-

pagnatori, in special modo quelli che, 
con una insufficiente dose di fattore 
“C”, sono incappati proprio nelle fasi 
più acute di pioggia.
La cerimonia delle premiazioni, e 
anche questa è ormai diventata una 
piacevole consuetudine, si è svolta 
all’interno dell’antico frantoio del 
suggestivo borgo agrituristico di Ca-
pocontro (Civitella in Valdichiana), i 
cui padroni di casa, il dr. Piergiuseppe 
Migliorini, peraltro pluricampione di 
segugismo su cinghiale, e sua moglie 
Lella, si confermano ogni volta ospiti 
attenti e premurosi.
Prima delle brevi relazioni e della pro-

Le classifiche

Categoria A
1. Mario Galletti - Doc - seg. mar. 
Ecc. - 168 p.
2. Federico Cucini - Artù - seg. mar. 
Ecc. - 166 p.
3. Ivan Canori - Tigro - seg. mar. 
Ecc. - 164 p.
Categoria B
1. Mirco Conti - Brina - arieg. 
Ecc. - 169 p.
2. Giacomo Benesperi - Kyla - seg. mar. 
Ecc. - 164 p.
3. Gianluca Francesconi - Ettore - seg. mar.  
Mb - 153 p.

Il dr. Piergiuseppe Migliorini si congratula con le medaglie della cat. B.

Cat. A: i primi quattro concorrenti del 1° giorno.

Cat. A: il gruppo del 2° giorno.
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clamazione dei campioni, il cav. Co-
radeschi, convinto fautore di questa 
particolare sfida segugistica “in sin-
golo”, ha voluto ringraziare, anche a 
nome del presidente Felice Buglione, 
assente per impegni istituzionali, tutti i 
concorrenti, giudici e accompagnato-
ri, sottolineando la loro grande spor-
tività e l’appassionato impegno che 
ormai sono una piacevole costante di 
tutte le competizioni federali.
Un breve saluto è stato infine rivol-
to a tutti i presenti dal delegato pro-
vinciale del Coni di Arezzo, Giorgio 
Cerbai, che, da aretino doc, non è 
voluto mancare alle fasi finali e alla 
cerimonia delle premiazioni di questo 
6° Campionato italiano.

fidasc - cinofilia

Cat. A: i singoli del 2° giorno.

Cat. A: il gruppo del 3° giorno.

Cat. A: i conduttori del 3° giorno.



Cat. A: i singoli del 2° giorno.

Cat. B: le sciolte del 1° giorno.

Cat. B: gli sfidanti del 2° giorno.

Cat. B: i binomi del 3° giorno.

Le premiazioni si sono svolte 
all’interno dell’antico frantoio 
del suggestivo borgo agrituristico 
di Capocontro (Civitella in 
Valdichiana) i cui padroni di casa, 
il dr. Piergiuseppe Migliorini e sua 
moglie Lella, si confermano ogni 
volta ospiti attenti e premurosi.
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Dopo le grandi performance in spe-
cialità come il tiro di campagna e la 
cinofilia venatoria (non per niente è 
un piemontese, Mauro Greco, il nuo-

vo campione italiano del segugismo in muta 
su cinghiale per la categoria A), il Piemonte 
conferma anche una inaspettata e piacevo-
le vocazione tiravolistica. Per il secondo anno 
consecutivo, infatti, il Campionato italiano 
di english sporting si è svolto presso il Tav di 
Verrone (Biella), e questa nuova ambientazio-
ne si è dimostrata sicuramente all’altezza del 
compito affidatogli lo scorso anno, tanto che 
la Federazione è tornata ad assegnargli que-
sta competizione. La struttura, in effetti, merita 
ogni elogio, sia dal punto di vista tecnico, sia 

Per il secondo anno consecutivo il Tav di Verrone (Biella) conferma tutto il proprio 
valore ospitando il Campionato nazionale di specialità. Ben tre le gare in programma: 

oltre agli Italiani, anche il Campionato regionale di Piemonte e Lombardia  
ed il Gran premio Baschieri & Pellagri.

English, ecco i nuovi  
campioni italiani

fidasc - english sporting



segue
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7 piazzole, e quindi si è gareggiato su 120 piattelli con 
lanci disegnati egregiamente da Giuseppe Calò e de-
gni di una gara internazionale. Gli arbitri designati da 
Gianfranco Bizzieri hanno portato avanti la gara con la 
consueta serietà e competenza, mentre la segreteria ha 
lavorato in armonia dando dimostrazione di una grande 
organizzazione. Un grazie speciale è andato a Simone 
Del Carlo che ha riposto il ruolo di tiratore e si è messo 
a completa disposizione della gestione del campo e del-
le gare: infatti, il sabato si sono svolti, su lanci diversi, 
il Campionato regionale di Piemonte e Lombardia ed il 
Gran premio Baschieri & Pellagri. La famosa azienda ha 
rivestito il ruolo di sponsor del Campionato italiano met-
tendo a disposizione del montepremi le cartucce. Molto 
gradita da tutti i tiratori è stata la presenza del presiden-
te Felice Buglione di nuovo nelle vesti di tiratore anche 
se, per impegni inderogabili del lunedì, è dovuto partire 
prima degli spareggi finali che hanno visto confrontarsi 
alcuni tiratori per l’assegnazione del podio.

fidasc - english sporting

per quanto riguarda gli aspetti 
logistici, l’organizzazione gene-
rale, la qualità dei servizi e l’o-
spitalità. Purtroppo, a rovinare 
parzialmente la festa ci ha pen-
sato Giove pluvio che, peraltro, 
ha risparmiato davvero poche 
località della Penisola in questo 
mese di maggio. In particolare, 
influenze negative meteo si sono registrate saltuariamen-
te il sabato pomeriggio e l’inizio della mattina di dome-
nica con piogge che, anche se non violentissime, hanno 
provocato un leggero ritardo nella partenza senza però 
causare ulteriori e più gravi intoppi.
A differenza del 2018, quest‘anno sono state attrezzate 

A differenza del 2018, 
quest‘anno sono state 
attrezzate 7 piazzole,  

e quindi si è gareggiato  
su 120 piattelli  

con lanci disegnati 
egregiamente  

da Giuseppe Calò  
e degni di una gara 

internazionale.

Il Tav di Verrone merita ogni elogio, sia dal punto di vista tecnico,  
sia per quanto riguarda gli aspetti logistici, l’organizzazione generale,  

la qualità dei servizi e l’ospitalità.
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Due medaglie d’oro e un bron-
zo: si è conclusa con questo 
significativo bottino italiano 
la 9ª edizione del Campio-

nato del mondo Wao (World agility 
open championship). La più impor-
tante competizione di agility mondia-
le, nata 9 anni fa su iniziativa dell‘in-
glese Greg Derrett, è “open” perché 
la gara è aperta, senza alcuna diffe-
renza, sia a cani di razza che metic-
ci, e questo la rende particolarmente 
avvincente e alla portata di tutti. An-
che quest’anno, dunque, la squadra 
nazionale Fidasc-Csen si è confer-
mata fra le delegazioni più forti della 
importante competizione che dal 16 
al 19 maggio ha visto partecipare più 
di 400 atleti provenienti da 49 Pae-
si di 4 continenti. La manifestazione 
si è svolta presso il National hippic 
centre (Knhs) di Ermelo in Olanda. I 
20 atleti umani e i 25 atleti a quattro 
zampe della Nazionale italiana sono 
stati accompagnati dallo staff tecni-
co composto dal ct Massimo Perla, 
coadiuvato dai due coach Giuseppe 
Pinchetti e Paolo Ciaghi e dalla fisio-
terapista (per uomini e cani) Eleono-
ra Guglielmotti. La gara si è svilup-
pata su tre competizioni a carattere 
individuale: biathlon, pentathlon e 
games, più il Pentathlon a squadre 
a cui l’Italia partecipava per difen-
dere il titolo ottenuto l‘anno scorso. 
La squadra italiana si è dimostrata 

ancora una volta all’altezza della sua 
fama e non ha certo tradito le aspet-
tative dei numerosissimi appassionati 
di questo sport e quelle del presiden-
te del Coni, Giovanni Malagò, e della 
Fidasc, Felice Buglione, che aveva-
no inviato i loro calorosi messaggi 
di augurio alla vigilia dell’evento. Si 
è trattato, come accade sempre per 
le discipline e specialità federali, di 
una tre giorni di festa e di agility di 
altissimo livello, ma anche di una 
importante esperienza mondiale che 
arricchisce tutti gli atleti in vista delle 
prossime competizioni internazionali 
e del Campionato italiano. La com-

pagine azzurra è riuscita a piazzare 
in tutte le manche almeno un atleta 
nelle prime posizioni della classifica, 
concludendo la manifestazione con 
due medaglie d’oro e un bronzo as-
segnate al capitano della squadra 
Nicola Giraudi con i cani Eira e Wiki. 
Archiviati i festeggiamenti, si sta già 
lavorando alle selezioni per la rappre-
sentativa nazionale del 2020, anno 
in cui questa manifestazione aprirà le 
porte anche alla categoria Junior. Un 
ulteriore incentivo al vivaio di questo 
sport che è in costante crescita e, ad 
oggi, conta più di 10mila partecipanti 
in Italia.

Ai Mondiali Wao il capitano Nicola Giraudi ha vinto due ori e un bronzo.

Tris azzurro
fidasc - agility



No, non si tratta di un abito elegante per una gen-
tildonna o un gentiluomo rurale, ma del Campio-
nato italiano di una disciplina - quella del tiro di 
campagna, appunto - che si sta rivelando, insieme 

con il tiro a palla, fra le specialità del tiro dotate di mag-
giore appeal e seguito. Un vero e proprio gradimento che 
deriva dalla popolarità di questi tiri (con carabina e canna 
liscia), nei quali si utilizzano proiettili unici e non munizione 
spezzata o pallini come avviene, per esempio, nelle spe-
cialità di tiro al piattello. L’11 e 12 maggio, nel Centro fe-
derale Leonessa di Melfi, impianto che purtroppo mostra 
qualche lacuna di natura tecnico-logistica e che può e deve 
essere reso più moderno e funzionale, è andato in onda il 
5° Campionato italiano “completo - open”, vale a dire su 
distanze di 50, 100 e 200 metri e libero a tutti, senza il filtro 
delle eliminatorie provinciali e regionali. Le due giornate 
sono state caratterizzate da temperature basse e perfino da 
pioggia intensa, soprattutto per quanto riguarda la dome-
nica mattina. E purtroppo queste avverse condizioni meteo, 
peraltro ampiamente previste, hanno falcidiato il numero 
dei concorrenti che, dai circa 60 iscritti, si sono ridotti quasi 
della metà al momento di scendere in pedana. Ma ai fini 

È una fra le specialità del tiro dotate di maggiore appeal e seguito, e avrebbe 
meritato un Campionato italiano all’altezza, ma il meteo ci ha messo lo zampino.

Il completo che piace
fidasc - tiro di campagna
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dello sport e del risultato squisitamente tecnico, che è ormai 
stabilmente posizionato su standard davvero molto elevati, 
la gara ha confermato la grande passione e preparazio-
ne degli atleti. A rendere problematica la tempistica della 
fase finale e delle premiazioni, ci ha pensato, giustamente, 
lo staff antidoping inviato da Nado Italia, l’organizzazione 
nazionale che è la derivazione funzionale dell’Agenzia mon-
diale antidoping (World anti doping agency-Wada). Una vi-
sita doverosa e ben accetta, soprattutto da parte dei primi 
quattro della classifica generale, visto che si tratta di un vero 
Campionato italiano e non di una garetta sociale o “alla ca-
ciotta”. Ma la sportività degli atleti e la preparazione degli 
ufficiali di gara sono riusciti a superare ogni contrattempo, 
ivi compresa l’attesissima visita del presidente regionale del 
Coni della Basilicata, Leopoldo Desiderio. Una visita che, 
purtroppo, prima è stata ritardata e poi annullata definiti-
vamente proprio per i gravi problemi alla viabilità causati 
dal maltempo. La Fidasc, per il tramite del vicepresidente 
Alfonso D’Amato, presente alla competizione anche in ve-
ste di atleta, ha ringraziato tutti i partecipanti e gli ufficiali 
di gara che, insieme con gli impianti veramente funzionali e 
moderni, sono le fondamenta indispensabili per la crescita 
e la diffusione della specialità.

A cura dell’Ufficio Stampa




